TAVOLA

ECONOMISTA
SECOLO
TEORIA
EFFETTO






Adam Smith


XVIII
MANO INVISIBILE
Nasce il liberismo economico

David Ricardo
XVIII-XIX
SCELTA TRA FINANZIAMENTO DELLA SPESA PUBBLICA CON IMPOSTA STRAORDINARIA O CON DEBITO PUBBLICO


Si consolida la scuola classica

John Stuart Mill


XIX
SACRIFICIO UGUALE
Primi embrioni della scuola “neoclassica”

Arthur Cecil Pigou

(Pareto e Say)


XIX-XX
ECONOMIA DEL BENESSERE
Scuola neoclassica

Thomas Hodgskin

William Thompson

John F. Bray

John Gray


XIX
SOCIALISTI RICARDIANI
Critica al capitalismo

(in chiave ricardiana)

Karl Marx


XIX
IL CAPITALE
Non riformabilità del capitalismo

ECONOMISTA
SECOLO
TEORIA
EFFETTO






John Maynard Keynes


XX

(prima metà del secolo)
DEFICIT DI BILANCIO

DETERMINA EFFETTI ESPANSIONISTICI PER IL SISTEMA ECONOMICO
Intervento dello Stato




Deficit spending

Milton Friedman


XX

(anni ‘70-’80)
SCUOLA MONETARISTA

IL SISTEMA ECONOMICO È SEMPRE IN GRADO DI ASSICURARE IL PIENO IMPIEGO DEI FATTORI PRODUTTIVI
Dura critica a Keynes




Controllo inflazione

(per alcuni è una riproposizione raffinata della scuola neoclassica)

Robert Lucas

Patrick Minford


XX

(anni ‘80)
MACROECONOMIA CLASSICA
Ogni livello di disoccupazione rappresenta un tasso di disoccupazione di equilibrio

Laffer Boskim


XX

(anni ’80)
ECONOMIA DELL’OFFERTA
Riprende gli argomenti del liberismo economico. 

Perfetto funzionamento del MKT=piena occupazione

James Buchanan


XX

(anni ‘80-’90)
PUBLIC CHOICE
Non si configura un fallimento del MKT ma un fallimento dello Stato






